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ilei regni.

719  Zcuxidame, nipote di Teopompo.
(i8g Anaxidamc, figlio di Zeuxidamo.

Archidarao, figlio di Anaxidame.
Agasicle, figlio di Archidamo.
Aristone, figlio di Agasicle.
Demarato, figlio di Aristone.
Lcóticliide, figlio di Menarete.

470 Archidamo, nipote di Leotichide. . . 42 
428 Agide I, figlio di Archidamo. . . .  29
399 Agesilao, fratello di Agide..................... 38
361 Archidamo, figlio di Agesilao. . . . a3 
338 Agide II, figlio di Archidamo. . . .  9

Eudamida, fratello di Agide.
Archidamo, figlio di Eudamida.

324 Eudamida II, figlio di Archidamo. . 9
Agide III, figlio di Eudamida. ucciso in pri­

gione per decreto degli Efori.
Euridamida, 0 Eudamida III, figlio di Agide, 

avvelenato da Cleomene, che gli sosti­
tuisce il proprio fratello.

Epiclida, fratello di Cleomene.

Teopompo, clic succede ad Alcamene, socio col pa­
dre, illustrò il suo regno coll’ instiamone degli Efori. 
Erano essi ispettori in numero di cinque, scelti dal po­
polo per invigilare su tutti gli ordini dello stato. La lo­
ro autorità era soltanto ad anno, e cominciava nel mese 
di ottobre per terminare allo stesso mese 1’ anno seguen­
te; tanto però assoluta, clic essi potevano scacciare i se­
natori o punirli di morte (piando così richiedeva l'interesse 
della patria. I re stessi era 11 tenuti ad ubbidir loro alla ter­
za citazione, e (piando entravano in senato, gli Efori era­
no dispensati dall’alzarsi al loro comparire. Ad essi era af­
fidata la custodia del pubblico tesoro, e dovevano render 
conto di loro amministrazione alla fine dell'anno, che por­
tava il nome del più attempato di loro.

Fu sotto il regno di Teopompo che gli Argii rido­
mandando un piccolo cantone cui possedevano i Lan de­


